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INTRODUZIONE

MATERIALI E METODI

RISULTATI E DISCUSSIONE

CAMPIONI: Sono stati analizzati:

- Giornata alimentare DYSPHAMEAL, composta da 4 pasti principali: colazione, pranzo (primo, secondo, contorno), merenda, 

cena (primo, secondo, contorno), mousse di frutta. 

- Giornata alimentare competitor, composta da composta da 4 pasti principali: colazione, pranzo (primo, secondo, contorno), 

merenda, cena (primo, secondo, contorno), mousse di frutta.  

DIGESTIONE SIMULATA IN VITRO: I campioni di giornata alimentare DYSPHAMEAL e giornata alimentare COMPETITOR, 

dopo ricostituzione in acqua bollente (rapporto polvere:acqua bollente 1:4.8 e rapporto polvere:acqua bollente 1:4.7, 

rispettivamente) sono stati sottoposti a digestione statica in vitro simulante il tratto gastro-intestinale umano seguendo la procedura 

pubblicata da Minekus et al. 2014. Al termine della digestione simulata in vitro, è stata calcolata la digeribilità proteica in vitro 

considerando il contenuto totale proteico nel campione pre e post digestione simulata (Figura 1). Le analisi sono state condotte in 

triplicato. 

Lo scopo della presente ricerca è stato quello di confrontare la digeribilità proteica in vitro (IVPD) delle due 

giornate alimentari al fine di valutare l’efficienza della bioaccessibilità delle proteine fornite da ciascuna 

formulazione.

Tabella 1. Digeribilità proteica in vitro (IVPD) in campioni dopo 

ricostituzione in acqua bollente. 

*Rapporto polvere:acqua bollente 1:4.8. **Rapporto polvere:acqua bollente 1:4.7.

L’ottimizzazione dell’assorbimento proteico negli alimenti destinati a soggetti fragili rappresenta un elemento chiave per migliorare 

lo stato nutrizionale e il benessere. Le formulazioni alimentari differiscono non solo per la quantità di proteine presenti, ma anche 

per la loro qualità, struttura e interazione con la matrice alimentare, fattori che influenzano la digeribilità e, quindi, la bioccessibilità.

Scopo dello studio è stato confrontare la digeribilità proteica in vitro di due giornate alimentari: una sviluppata da HARG, una di 

un competitor già presente sul mercato.

Campione IVPD 
(% proteina totale)

Giornata alimentare DYSPHAMEAL* 80.5 ± 2.23

Giornata alimentare COMPETITOR** 63.4 ± 1.86

Figura 1. Step enzimatici di simulazione del

tratto gastro intestinale umano tramite metodo

static di digestione in vitro.

I risultati mostrano che la giornata alimentare DYSPHAMEAL garantisce una migliore digeribilità proteica in vitro 

rispetto alla giornata alimentare competitor. 

Ulteriori studi saranno necessari per comprendere i meccanismi responsabili di questa maggiore bioaccessibilità (es. 

struttura proteica, processi tecnologici, interazioni di matrice).

La giornata alimentare DYSPHAMEAL ha mostrato una digeribilità 

proteica superiore rispetto alla giornata alimentare competitor 

(Tabella 1). 

I dati evidenziano una digeribilità proteica maggiore nel prodotto 

DYSPHAMEAL rispetto al prodotto competitor, con un IVPD maggiore 

di circa il 27%.

Tale valore di IVPD potrebbe essere collegato all'effetto matrice dei 

prodotti, evidenziando un maggior rilascio in vitro della componente 

proteica in DYSPAMEAL rispetto al prodotto competitor. 
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